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Nella primavera del 1975 l’As-
sociazione delle Comunità 
Istriane cura l’allestimento del-

la mostra di Salvatore Venier Visioni 
istriane e triestine, esposizione che 
ha luogo fra il 17 e il 27 maggio al 
secondo piano nella sede di via delle 
Zudecche 1/c del capoluogo giulia-
no.
Viene anche pubblicata, a cura della 
Tipografi a Zuliani, una brochure con 
alcune brevi note biografi che e criti-
che a cura del giornalista Domenico 
Panzino.
Il pittore nasce a Capodistria il 26 
aprile 1933 ma, a causa delle vi-
cende legate alla Seconda Guerra 
Mondiale e alla questione del confi -
ne orientale, è costretto a intrapren-
dere come centinaia di migliaia di 
italiani la via dell’esodo per cui nel 
1951 lascia come profugo la sua cit-
tà natale per stabilirsi inizialmente 
a Trieste dove, nell’anno scolastico 
1951/1952, consegue assieme a 
poco più di una ventina di studenti 
il diploma nella sezione elettricisti  
presso l’Istituto Tecnico Industriale 
Statale “Alessandro Volta”. 
Si trasferisce, in seguito, per motivi 
professionali in Sardegna, regione in 
cui peraltro tra la fi ne degli anni Qua-

Salvatore Venier
pittore capodistriano da riscoprire

Salvatore Venier, Porticciolo di Isola d’Istria (cm 70x50)

Salvatore Venier, Ricordo d’infanzia
L’ultima processione degli ori

(olio, cm 62x80)

Una mostra di rilievo che conferma l’intenso impegno culturale delle Comunità Istriane
La mostra degli artisti istriani, fi uma-
ni e dalmati “Una terra, un amore”, 
organizzata a Trieste dall’Associa-
zione delle Comunità Istriane nella 
sala comunale di Palazzo Costanzi, 
è rimasta aperta dal 15 al 29 marzo 
1990.
La cerimonia inaugurale ha avu-
to luogo giovedì 15, alla presenza 
dell’assessore comunale Lucio Cer-
nitz, in rappresentanza del sindaco, 
dell’assessore regionale Dario Ri-
naldi, del presidente dell’Azienda tu-
rismo e soggiorno Paolo de Gavar-
do, dei dirigenti dell’Associazione, 
degli artisti espositori e di numeroso 
pubblico.
Il signifi cato della mostra è stato il-
lustrato, in assenza del presidente 
Arturo Vigini dovuta a motivi di sa-
lute, dalla professoressa Anita Slatti, 
responsabile delle attività culturali 
delle Comunità Istriane. Con questa 
prestigiosa rassegna, le cui ope-
re sono più di quaranta, si è voluto 
rendere omaggio agli artisti istriani, 
fi umani e dalmati sensibili ai richiami della loro terra d’origine, ricreare nei 
visitatori sentimenti, suggestioni, memorie e proporre interrogativi sulla 
propria identità e sulle proprie radici.
L’Associazione ha anche stampato un catalogo molto elegante, con pre-
sentazione del presidente Arturo Vigini, nel quale è rapidamente illustra-
to, a cura del dott. Brossi e del prof. Derossi, l’itinerario artistico di ciascun 
partecipante, nonché la riproduzione fotografi ca dell’opera esposta.
Parole di compiacimento per la validità della mostra sono state espresse 
anche dall’assessore comunale Lucio Cernitz e dall’assessore regionale 
Dario Rinaldi, mentre il dott. Brossi ha sottolineato il livello artistico delle 
singole opere che invitano ad una rivisitazione più attenta dei paesi natii.
Un applauso sincero e meritato è stato riservato al signor Luigi Pitacco 
che si è impegnato a fondo e con competenza per la felice riuscita dell’i-
niziativa.
Infi ne, una targa ricordo, quale tangibile segno di un avvenimento artistico 
di alto livello, è stata offerta dall’Associazione a tutti gli artisti partecipanti.
(da Voce Giuliana n. 504, 1° aprile 1990)

La copertina del catalogo a cura del dott. 
Sergio Brossi e del prof. Rinaldo Derossi

Trieste, sala comunale di Palazzo Costanzi, 15 marzo 1990
Inaugurazione della mostra “Una terra, un amore”

(da sinistra l’assessore regionale Dario Rinaldi, l’ingegner Lucio Vattovani, la 
professoressa Anita Slatti, il pittore Nicola Sponza e il pubblicista Gianni Giuricin)

(continua a pagina 2)

ranta e Cinquanta giunsero dall’Istria 
e dalla Dalmazia molti esuli che si 
stabilirono a Fertilia. Quando viene 
organizzata questa importante per-
sonale è, infatti, presentato come 
residente a Sassari da oltre un ven-
tennio, città nella quale opera sia 

come tecnico, sia contestualmente 
in qualità di artista privilegiante pa-
esaggi e scenari di vita restituiti, sul 
piano bidimensionale della tela, con 
salda aderenza al vero.
Nelle sale del circolo trovano ade-
guata collocazione vari quadri raf-

fi guranti San Giusto, il Castello di 
Miramare, il porto di Rovigno, l’in-
cantevole Pirano, il mandracchio di 
Isola d’Istria per citarne alcuni, tutti 
panorami interpretati con vivido sen-
so cromatico. Vale la pena ripercor-
rere le parole dell’agile contributo di 
Panzino che parla di “una segmen-
tazione minuta di impronta musiva”.
In questo senso risulta utile per un 
primo approccio al linguaggio pitto-
rico di Venier individuare le caratte-
ristiche visuali di uno dei paesaggi 
istriani e, per la precisione, il Portic-
ciolo di Isola d’Istria, operando op-
portuni confronti diacronici con l’ope-
ra di altri artisti locali.
In generale il vedutismo ha sempre 
goduto di grande fortuna a livello di 
mercato e, nello specifi co, la cosid-
detta “pittura di marina” ha avuto a 
Trieste sin dalla fi ne dell’Ottocento 
diversi estimatori, determinando nel 
corso del secolo successivo lo svi-
luppo di questo genere che ha trova-
to, quindi, un fervido terreno presso 
gli artisti giuliani e di origine istriana.
Nel 2013 a Trieste si è tenuta un’in-
teressante retrospettiva nella Sala 
“Umberto Veruda” di Palazzo Co-
stanzi dedicata proprio alla tematica 
marinara. La curatrice Anna Krekic 
nella scelta dei trentotto quadri pro-
venienti, come sottolineato dall’au-
trice stessa, esclusivamente da col-
lezioni private evidenzia il favore del 
pubblico e dei collezionisti nei con-
fronti dei maestri d’arte marinisti.
L’elenco dei pittori è, dunque, lungo 
e ben nutrito ma si possono estrapo-
lare alcuni nomi: Giuseppe Barison 
(1853-1931) fautore di una pittura en 
plein air con attenzione alla resa po-
stimpressionista; Pietro Fragiacomo 
di origine istriana (1856-1922) inte-
ressato al soggetto lagunare carico 
di intimismo; Giovanni Zangrando 
(1867-1941) amante della riviera 
adriatica accesa dalla calda luce 
solare; Guido Grimani (1871-1933) 
il cui impianto compositivo esalta il 
senso dello spazio; Giuseppe Miceu 
(1873-1909) cantore di immagini 
intrise di intenso lirismo nella rap-
presentazione della costa istriana 
e della vicina Grado; Ugo Flumiani 
(1876-1938) che celebra attraverso 
la materia cromatica il mare.
In effetti Salvatore Venier, pur es-
sendo autodidatta, può essere av-
vicinato alla tradizione pittorica del 

vedutismo così come interpretato dai 
pittori della Venezia Giulia e della vi-
cina Istria, artisti che hanno cercato 
la verità delle mutevoli luci dell’Alto 
Adriatico.
Nell’olio raffi gurante il Porticciolo di 
Isola d’Istria (cm 70x50) ciò che col-
pisce è la resa delle superfi ci di tutto 
ciò che popola il quadro, campiture 
cromatiche dominate dal cielo tur-
chese. In primo piano sono raffi gu-
rate imbarcazioni di diversa stazza, 
dai piccoli natanti a remi al robusto 
bragozzo di cui colpiscono i tipici di-
schi o verosimilmente occhi spesso 
realizzati in rilievo ornanti la prua e 
dal valore apotropaico. Queste bar-
che dalle vele tinteggiate di giallo-
arancio, capaci di affrontare il mare 
aperto, non a caso sono ormeggiate 
perché protagoniste dell’economia di 
un paese dove il settore della pesca 
rivestiva una certa rilevanza, dimo-
strato peraltro dalla presenza nella 
cittadina di Isola di due fabbriche ali-
mentari dall’attività consolidata quali 
gli stabilimenti per la conservazione 
del pesce Ampelea e Arrigoni. 
Per quanto concerne gli aspetti più 
propriamente tecnici lo specchio di 

Dov’eri
e quale forza dell’universo
so� ocò l’eco doloroso
che non giunse a Te, Signore:
forse disattenzione, la tua, 
per una pietà mai concessa
ai lamenti laceranti
trascinati in sentieri di cieco furore,

OBLIO
oppure ti facesti uomo,
non fosti divino in quel momento
e le lacrime ti annebbiarono lo sguardo
avvolto da grida sanguinanti
e ti stringesti a Loro
inghiottito
dagli anfratti profondi.

Editta Depase Garau



2 16 febbraio 2018La nuova

mare è realizzato attraverso 
l’accostamento di pennellate 
sfrangiate e filamentose di 
vario colore: verde, blu scuro, 
arancione, bianco. La somma 
dei tocchi di pennello sempre 
sciolti e dominati da fluidità 
attua quella voluta imprecisio-
ne del segno che, visto a di-
stanza, si ricompone in modo 
perfetto, creando riverberi di 
matrice postimpressionista. 
Un’analisi ravvicinata e accu-
rata del dipinto mostra un trat-
to pittorico compiuto non tan-
to e non solo mediante setole 
rastremate, quanto attraverso 
pennelli con setole squadrate 
e compatte che lasciano in-
travvedere forme rettangolari 
e quadrate sulla superficie 
della tela. Si determinano così 
delle tessere di colore simili 
a quelle dei mosaici. Questi 
tasselli sono inizialmente giu-
stapposti, per poi essere abil-
mente strisciati e allungati. La 
cura del dettaglio si esplica 
attraverso interventi di punta 
laddove l’oggetto della rap-
presentazione richiede una ri-
finitura più minuta che si espli-
ca per mezzo di un tratteggio 
sinuoso e talvolta ondulato. 
Dietro gli alberi delle barche 
da diporto si vedono gli edifici 
che prospettano sul porticcio-
lo fra i quali uno caratteriz-
zato da un ampio pergolato 
verdeggiante corrispondente 
all’antica “Trattoria Bressan”. 
Spicca la facciata, contras-
segnata da quattro bianche 
lesene, del Palazzo del Muni-
cipio sul cui timpano campeg-
gia il Leone andante, simbolo 
di Venezia. Dietro il palazzo 
comunale svetta il maestoso 
coronamento piramidale del 
campanile della Chiesa della 
Madonna di Alieto. Vi sono poi 
case a due o tre piani dagli 
alti comignoli. È un’immagine 
fresca, dalle gradazioni vivaci 
dove anche le ombre sono co-
lorate. È un voler cogliere l’im-
pressione e fissarla similmen-
te ad uno scatto fotografico 
con la ricchezza degli effetti di 
luce. È un’immagine genuina 
da confrontarsi con l’analogo 
soggetto dipinto dal vedutista 
Tiberio Carlini Isola d’Istria. Il 
porto (cm 50x60).
Il linguaggio di Salvatore Ve-
nier esalta pertanto la bel-
lezza delle architetture e dei 
paesaggi istriani e triestini, 
come si evince dal quadro raf-
figurante la parte absidale e il 
campanile del Duomo di Pira-
no. Dell’edificio sacro ancora 
una volta colpisce l’amore 
per il particolare: esso si erge 
quasi fosse isolato staglian-
dosi maestoso contro il cielo. 
La sua forma è definita con 
grande precisione: dalla torre 
campanaria, il cui paramento 
è in mattoni scanalati, si innal-
za la cella ad archi sulla quale 
è impostato il dado, base del-
la cuspide sormontata dalla 
statua di San Giorgio. Il dipin-
to, di formato verticale, è divi-
so in due parti: la metà infe-
riore è occupata dalla selva di 
costruzioni che si assiepano 
attorno al luogo di culto, men-
tre la metà superiore vede la 
struttura chiesastica svettante 
una sorta di trait d’union della 
linea d’orizzonte che qui uni-
sce terra e mare.
Anche il dipinto raffigurante il 
castello di Miramare risponde 
a quella esigenza di cogliere 
gli aspetti esteticamente più 
belli della riviera triestina.
L’artista capodistriano è pro-
tagonista di diversi eventi 
espositivi non solo a Trieste, 
ma anche a Sassari e in altre 

UN CAPODISTRIANO CHE VIVE IN SARDEGNA

Salvatore Venier 
espone all’Associazione

Nel quadro delle manifestazioni culturali, Salvatore Venier, 
nato a Capodistria ma da lungo tempo residente in Sarde-
gna, ha presentato, a Trieste dal 17 al 27 maggio 1975, nella 
sede della Comunità (in via delle Zudecche), la sua recente 
produzione pittorica.
Alla “vernice” la professoressa Anita Slatti ne ha breve-
mente delucidato la figura d’uomo e d’artista, ricordando la 
sua intensa passione per la terra istriana.
La mostra che si è aperta al pubblico è, in un certo senso, 
un omaggio all’Istria tradotto in un vivissimo repertorio 
d’immagini di acceso cromatismo.
Qualche anno fa Venier ha compiuto un viaggio in Istria e 
il suo album si è arricchito di una fitta serie di appunti gra-
fici. Da questa trama di linee e di colori, dal pulsare caldo 
dei ricordi sono nati i quadri nei quali rivivono cittadine e 
borghi della costa e dell’interno, oltre ad alcuni aspetti della 
nostra città. 
Giustamente ha rilevato il critico Domenico Panzino 
nell’opera di Venier una “segmentazione minuta di impron-
ta musiva, quasi una dovizia di tessere minuscole che nel 
loro comporsi e pure scomporsi costruiscono il paesaggio, 
l’angolo di città, la marina, così come l’albero e il verde. 
Una carica di colori ove sembrano predominare i valori 
dell’azzurro, del rosso e del verde. Il tutto in un contesto 
robusto e penetrante, lucido e rigorosamente metodico”.
Questa definizione della realtà naturale a “mosaico” con-
sente una luminosa e intensa resa pittorica, con esiti a volte 
quasi metafisici (vedi il paesaggio di Sanvincenti).
Il visitatore della mostra non ha potuto che apprezzare, di-
viso fra piacere estetico e richiamo dolce-amaro della me-
moria, questo “viaggio” istriano, che con così calda effusio-
ne gli ha proposto Salvatore Venier.

(da Voce Giuliana n. 176, 1° giugno 1975)

B i B l i o g r a f i a
Le sottonotate indicazioni bibliografiche sono molto concise e 
offrono brevi notizie consistenti di pochissime righe relative al 
pittore capodistriano.

Panzino D., Salvatore Venier. Visioni istriane e triestine, As-
sociazione delle Comunità Istriane, Trieste, 1975, 
brochure della mostra personale, 17-27 maggio 
1975.

BePi Luna (Lonzar G.), Penelade caveresane, 20-21 aprile 
1980, Madonna di Semedella, Tipografia Adriatica, 
Trieste (edizione fuori commercio), 1980, tavole 
disegnate da Tullio Vergerio, Pino Corradini, Pino 
Grio, Salvatore Venier, Enzo Porro.

Istituto Tecnico Industriale Statale Alessandro Volta. Una 
scuola triestina per la cultura europea. 1887-1987, 
Edizioni “Italo Svevo”, 1987, Trieste, p. 254.

Brossi s., Pitacco L., Una terra, un amore. Mostra di artisti 
istriani, fiumani e dalmati, Sala Comunale d’Arte di 
Palazzo Costanzi, Trieste, 15-29 marzo 1990, As-
sociazione delle Comunità Istriane, Trieste, 1990, 
catalogo della mostra, scheda Salvatore Venier, 
espositore 42 (senza numero di pagina).

cherini A., Oro e azzurro. Uomini distinti di Capris Giustinopo-
li. Capodistria, Autoedizione, Trieste, 1992, p. 62.

MarteLLi c. h., Dizionario degli artisti di Trieste, dell’Isontino, 
dell’Istria e della Dalmazia, Hammerle Editori, Trie-
ste, 1996, p. 257, scheda Salvatore Venier.

cherini A., Albo di Capodistria. Note bibliografiche. Attività va-
rie. Presenze in esilio, Autoedizione, Trieste, 2005, 
p. 13.

cherini a., Capodistria. Il lungo esilio. Spoglio di cronaca gior-
nalistica 1945-2008, Autoedizione, Trieste, 2008, 
pp. 63, 70, 95.

Salvatore Venier pittore capodistriano da riscoprire

località. Per quanto riguarda 
gli eventi culturali ed espositivi 
legati alla città adriatica, nel-
le giornate del 20 e 21 aprile 
1980, in occasione della “Fe-
sta della Semedella”, gli amici 
di Giuseppe Lonzar (amante 
della poesia dialettale e co-
nosciuto col soprannome di 
Bepi Luna) curano l’edizione 
di una silloge di sue poesie in-
titolata Penelade caveresane, 
inframmezzata da tavole dise-
gnate da Tullio Vergerio, Pino 
Corradini, Pino Grio, Salvato-
re Venier, Enzo Porro.
Il 15 marzo del 1990 è inaugu-
rata, presso la Sala Comuna-
le d’Arte dello storico Palazzo 
Costanzi di Trieste, una col-
lettiva di pittura e scultura a 
soggetto istriano. La mostra, 
aperta sino al 29 marzo, è 
corredata da un catalogo illu-
strato, edito dall’Associazione 
delle Comunità Istriane a fir-
ma di Sergio Brossi e Luigi Pi-
tacco. Il titolo della rassegna 
è Una terra, un amore. Mostra 
di artisti istriani, fiumani e dal-
mati. La presentazione del ca-
talogo è a cura del Presidente 
Arturo Vigini che sottolinea 
l’importanza dell’iniziativa al 
fine della valorizzazione del 
“grande patrimonio istriano di 
ingegno e cultura”. Gli espo-
sitori sono in totale quaranta-
cinque e fra di essi compare 
anche Salvatore Venier - pre-
sentato quale protagonista di 
alcune personali sia in Sarde-
gna che a Trieste e nel resto 
d’Italia - con l’olio Ricordo 
d’infanzia - L’ultima proces-
sione degli ori (cm 62x80). 
Il curatore della mostra così 
commenta il dipinto: “Poesia 
e arte si fondono con colori 
che possono apparire come 
velati dalla tristezza del ricor-
do. Prevale poi la consolazio-
ne della pittura in sé e l’amore 
per il soggetto dei suoi dipinti. 
Nasce così la “buona pittura” 
di Venier, il contrappunto di 
luce colore accordante l’e-
spressione con il sentimento. 
Effetti compositivi rivelanti 
una tensione tra attenta pre-
sa sul vero e una filigrana di 
intenzioni simboliche, alla fin 
fine, nella sintesi, si colgono 
risultati non prosastici ma ric-
chi di risvolti e valori pittorici. 
[Sergio Brossi]”.
Ed è proprio quest’opera, indi-
cata come facente parte della 
collezione privata dell’autore 
e riferita alle tradizioni religio-
se capodistriane, ad essere 
pubblicata nell’ultima pagina 
all’interno del periodico infor-
mativo del club giuliano-dal-
mato di Toronto “El Boletin”, 
anno XXXII, n. 118, 1° giugno 
2004.
L’immagine, stampata a co-
lori, è dominata da tinte cal-
de con accese sfumature di 
rosso che qui contrassegna 
la celebrazione liturgica dove 
gli abiti talari dei canonici e 
dei ministranti alcuni dei qua-
li ornati dalla cotta, la tipica 
sopravveste bianca in pizzo 
e lunga fino a mezza gamba, 
scandiscono il rito e la pre-
ghiera. 
La scena - ambientata di sera 
nella storica Piazza del Duo-
mo dinanzi al Palazzo Pretorio 
in stile gotico veneziano con 
la caratteristica merlatura e il 
paramento murario arricchito 
da sculture, stemmi e dal le-
one marciano - mostra il cor-
teo di chierici che trasportano 
il baldacchino processionale 
a protezione del Santissimo 
Sacramento. L’edicola mobile, 
costituita da un drappo in tes-
suto damascato detto “cielo”, è 
sostenuta da quattro aste co-
ronate da perettoni. Salvatore 

Associazione delle Comunità Istriane, via delle Zudecche 1/c, 17 maggio 1975
La professoressa Anita Slatti, presidente della Commissione Cultura 

dell’Associazione, rivolge il suo plauso al pittore istriano Salvatore Venier 
(alla sua destra), accanto il segretario dell’Associazione Pietro Agostini. 
Alla sinistra della signora Slatti il presidente dott. Rinaldo Fragiacomo

Il numeroso pubblico durante la vernice della mostra

(segue da pagina 1)

Salvatore Venier, Veduta di Pirano

Venier descrive con dovizia di 
particolari l’evento e tutto ciò 
che ruota attorno ad esso. È 
quasi palpabile la devozione 
con cui gli uomini di Chiesa tra-
sportano gli arredi sacri quali i 
fanali processionali finemente 
intagliati e dorati di gusto ba-
roccheggiante o l’asta con la 
stella a otto punte, simbolo del 
culto mariano.
Salvatore Venier è scomparso 
a Sassari, dove lungamente 
ha vissuto, nel 2013.
Purtroppo non ci sono molte 
notizie al suo riguardo, non 
sono stati pubblicati catalo-
ghi e/o piccole monografie 
specificatamente sulla sua 
opera, né compaiono come 
consultabili contributi o sag-
gi, sia pur concisi, nell’OPAC 
SBN - Catalogo del Servizio 
Bibliotecario Nazionale. Non 
vi sono cartelle o miscella-
nee dedicate all’artista ca-
podistriano presso il Civico 

Museo Revoltella di Trieste la 
cui biblioteca/archivio è fonte 
importantissima per chi voglia 
fare delle ricerche sugli artisti 
della Venezia Giulia, dell’Istria 
e della Dalmazia. Esiste un’e-
sile voce nel Dizionario degli 
artisti di Trieste dell’Isontino 
dell’Istria e della Dalmazia di 
Claudio H. Martelli, scheda 
molto stringata per la scarsità 
e delle informazioni e di un’a-
nalisi critica circostanziata.
Sarebbe auspicabile una rico-
gnizione dei suoi dipinti, oggi 
molto probabilmente presenti 
in collezioni private, proprio 
per ricostruire la vicenda pit-
torica di un uomo che ha la-
sciato una produzione artisti-
ca ancora tutta da scoprire e 
da studiare con accuratezza 
filologica.

prof.ssa Daniela Mugittu
docente di Lettere 

e specialista in Storia dell’Arte
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PER UN VOTO CONSAPEVOLE
L’approssimarsi delle prossime elezioni politiche induce alla pon-
derazione anche nel nostro piccolo mondo giuliano-dalmata.
Certamente, se è lungi da noi il voler dare anche velatamente 
qualsivoglia indicazione di voto per il prossimo appuntamen-
to elettorale, è nostro desiderio ricordare che l’espressione 
di una preferenza deve tener conto dell’impegno personale 
anche pregresso di un candidato e di un programma elettorale 
attento alle nostre problematiche e tematiche  di esuli istriani, 
fi umani e dalmati. 
Il nostro politico ideale è dunque colui il quale, onorando le 
promesse elettorali, è disposto a rivendicare con fermezza 
nelle sedi deputate i diritti negati per un equo e defi nitivo in-
dennizzo ormai a distanza di oltre settant’anni dall’esodo dalle 
regioni dell’Adriatico Orientale. È colui il quale, tuttavia, nelle 
decisioni, rispetta e anima i nostri valori storici e condivisi sen-
za compromessi, valori che sono parte fondante della nostra 
identità istriana, italiana ed europea e che si materializzano 
nella continua ed inesausta edifi cazione di una società civile 
e nella condivisione della nostra viva civiltà classica, latina e 
cristiana, dove l’ars boni et aequi regola la convivenza e la 
maturazione collettiva. 
Le nostre tradizioni familiari, folcloriche e religiose istriane 
erano la sintesi identitaria di un mondo di valori uniforme che 
mille anni di dominio della Serenissima aveva plasmato, in 
adesione perfetta ad un Cattolicesimo cui, come coglieva il 
cattarense studioso e sacerdote Gregorio Zarbarini nel 1903, 
“sposavasi l’entusiasmo patriottico che per secoli le inspirò 
Venezia, la salvatrice del cattolicesimo, lo stato dal più vero e 
giusto senso cristiano”. 
A nostro sommesso avviso, è proprio il politico in grado di 
incarnare questi valori nel suo futuro mandato e nell’impegno 
a favore delle nostre storiche istanze, colui il quale deve es-
sere proiettato nella conduzione della Res publica: valutiamo 
dunque, cari lettori, il politico nella sua dimensione autentica-
mente umana. 
Possano dunque la prossime elezioni politiche essere mo-
mento personale per ognuno di noi di bilancio e rifl essione. 
Solamente in tal modo potremo dare opportuno e fruttuoso 
seguito anche alle nostre convinzioni e ai nostri ideali, in con-
tinuità perfetta con quelli dei nostri Padri.

David Di Paoli Paulovich

Comunità di Neresine
VIAGGIO DEL RITORNO 2018
La Comunità di Neresine in collaborazione con il co-
mitato provinciale di Venezia dell’A.N.V.G.D. orga-
nizza un soggiorno nelle isole di Cherso e Lussino
Di seguito le relative  informazioni:

Durata: da giovedì 24 maggio 2018 a domenica 27 
maggio 2018. 

Pernottamento: Lussingrande, hotel Vitality Punta.

Primo giorno: partenza da Mestre (zona stazione) alle 
ore 7.30 con eventuali fermate per l’imbarco in altri luo-
ghi lungo il percorso. Viaggio con pranzo a Malinska 
(isola di Veglia). Arrivo a Lussingrande, sistemazione 
in albergo e cena.

Secondo giorno: colazione in hotel. Visita a Ossero, 
cimitero, chiesa e museo. Pranzo a Neresine e visita 
al paese, chiesa, cimitero e mostra permanente nella 
chiesetta di Santa Maria Maddalena. Cena in hotel.

Terzo giorno: colazione in hotel. Visita a Lussino, mu-
seo dell’Apoxyòmenos. Pranzo in hotel, incontro con la 
Comunità degli Italiani di Lussino e Messa al Duomo. 
Cena in hotel.

Quarto giorno: colazione in hotel. Sistemazione dei 
bagagli sul bus. Visita a Cherso, incontro con la Comu-
nità degli Italiani di Cherso, pranzo. Imbarco e rientro.

Costo previsto: € 320,00 a persona, tutto compreso. 

Le prenotazioni devono pervenire entro sabato 21 
aprile 2018 accompagnate da un acconto di € 100,00. 
Il saldo, di € 220,00,  dovrà avvenire entro sabato 12 
maggio 2018. 

I versamenti andranno eseguiti o servendosi del 
nuovo c/c postale n° 1040462655 oppure attraver-
so Postagiro o bonifi co bancario indicando l’IBAN 
iT45f0760102000001040462655 entrambi intestati 
alla Comunità di Neresine. 

Il viaggio è aperto a tutti, esuli, familiari,
amici di tutte le Comunità isolane

e si effettuerà con almeno 45 persone.

Per informazioni:
Flavio Asta  segretario della Comunità di Neresine 

telefono 041.935767 - cellulare 335.6528423
email: astaf@libero.it

aSSoCiaZioNE DEllE CoMUNiTÀ iSTriaNE
sala “don francesco Bonifacio”

MERCOLEDÌ 7 MARZO 2018 alle ore 17.30
verrà presentato il libro del prof. don Vincenzo Mercante

GIROLAMO
GRAVISI
UN NOBILE
DEL SETTECENTO
(Luglioprint - Trieste)

Sarà presente l’avvocato
Piero Sardos albertini
presidente della
Fameia Capodistriana

aSSoCiaZioNE DEllE CoMUNiTÀ iSTriaNE

MERCOLEDÌ 14 MARZO 2018
ALLE ORE 17.30

nella sala di via Belpoggio 29/1 a Trieste
la giornalista e scrittrice Marina Silvestri presenterà

il libro curato dalla dottoressa graziella atzori

Graziella Atzori, Maria Teresa Atzori, Nives Atzori,
Michele Bava, Maria Cernigoi Maggio, Lorenzo Maggio,
Giorgio Micheli, Cinzia Platania, Adriano Zibai, Elsa Zibai

Traduzioni dall’inglese di
Maria irene Cimmino
e iris Scheriani
(Nulla Die Edizioni)

Il musicista guido Davanzo, 
maestro del Coro
della chiesa di Montuzza
a Trieste,
suonerà al pianoforte
improvvisazioni musicali

aSSoCiaZioNE DEllE CoMUNiTÀ iSTriaNE
 sala “don Francesco Bonifacio”

SABATO 7 APRILE 2018
ALLE ORE 17.00

SANTA MESSA PASQUALE CANTATA
PER LE COMUNITÀ DELL’ASSOCIAZIONE

Offi cia il cappellano don Davide Chersicla
secondo la tradizione religiosa istriana

Il Coro dell’Associazione,
diretto dal maestro dott. David Di Paoli Paulovich,

propone l’esecuzione polifonica
di repertori in uso nelle chiese istriane 

Al termine segue la tradizionale
benedizione dei dolci pasquali istriani

preparati dai membri delle Comunità
con la premiazione del miglior preparato

DOMENICA 22 APRILE 2018
S u richiesta e desiderio di molti Isolani ritorniamo nella nostra 
bella  Isola d’Istria.

Programma:
ore 08:30 Ritrovo e partenza da Borgo San Sergio 
ore 08:45 Partenza da piazza Oberdan
ore 09:00 Partenza da Muggia
ore 09:30 Arrivo ad Isola d’Istria
ore 09:30-11:00 Tempo dedicato alla visita ed ai ricordi
ore 11:15 S. Messa nel Duomo del nostro Patrono San Mauro
ore 13:00 Pranzo al “Ristorante Scuola Alberghiera” (dove 

si trovava il vecchio campo di calcio) con musica, 
ballo e lotteria 

ore 18:30-19:00 Rientro a Trieste
 La Comunità di Isola d’Istria in esilio, unitamente a “La nuova 
Voce Giuliana” e “Isola Nostra”, invitano a questa piacevole 
giornata tutti coloro che sentono forti le proprie radici e 
desiderano ricordare e conservare il vincolo comunitario.
Sarà un incontro di fede, di festa e di amicizia.  

Per le prenotazioni:
Associazione delle Comunità Istriane 040.314741

Loredano Degrassi 380.7070846

Festa della Colomba
a Isola d’Istria

Comunità di Isola d’Istria
SANTUARIO DI STRUGNANO

2 APRILE 2018
alle ore 15.30

celebrazione della Santa Messa in occasione 
del tradizionale pellegrinaggio

al Santuario di Santa Maria della Visione

La Comunità di Tribano
comunica che anche quest’anno sarà celebrata la Messa

del Santo Patrono San Giorgio
nella sala “don Francesco Bonifacio” di via Belpoggio 29/1 

accompagnata dal Coro dell’Associazione
delle Comunità Istriane

diretto dal maestro David Di Paoli Paulovich
Dopo la funzione religiosa vi sarà il consueto ritrovo

Nel prossimo numero del mensile
saranno comunicati il giorno e l’ora

Comunità di Tribano
SaN giorgio 2018

Interno della chiesa di San Giorgio a Tribano
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Dal 2010, anno della mia 
nomina a Maestra del 
Lavoro, sono iscritta 

al Consolato Provinciale dei 
Maestri del Lavoro di Trieste 
e annualmente i Consolati pro-
vinciali Maestri del Lavoro di 
Udine, Pordenone, Gorizia e 
Trieste ricordano la tragedia ac-
corsa ai minatori a Marcinelle 
(Belgio) nel 1956.
La celebrazione è stata forte-
mente voluta dalla Federazione 
dei Maestri del Lavoro d’Italia 
dopo che tutti i minatori italiani 
deceduti a Marcinelle sono sta-
ti insigniti dal Presidente della 
Repubblica Oscar Luigi Scal-
faro con la Stella al Merito del 
Lavoro alla memoria. 
E così, come nelle altri parti 
d’Italia, nella nostra Regione 
ogni anno i Maestri del Lavoro 
commemorano i minatori mor-
ti in Belgio con una significa-
tiva cerimonia nella cittadina 
dell’ultima residenza degli stes-
si assieme a parenti e conoscen-
ti, presenti Autorità Comunali, 
Regionali e dello Stato.
“Ma come, tu, che sei istriana 
e risiedi a Trieste, non ricordi? 
E voi tutti lasciate nel silenzio 
quella tragedia che il 28 febbra-
io 1940 ad Arsia, con 185 mor-
ti, portò la disperazione in Istria 
e in Italia? E Arrigo Grassi di 
Trieste che, dopo aver porta-
to in salvo dieci compagni, fu 
trovato morto a fianco dell’un-
dicesimo, anche di lui vi siete 
dimenticati?”.
Questo, anno per anno, mi sono 
sentita dire dai Maestri del La-
voro FVG presenti alle cerimo-
nie per dare il giusto riconosci-
mento ai minatori friulani morti 
a Marcinelle, dove - a seguito di 
un accordo tra Stati dopo la Se-
conda Guerra Mondiale - l’Ita-
lia dava braccia lavoro in cam-
bio di carbone. E pensavo: così 
anche i nostri minatori di Arsia, 
allora, davano carbone alla pa-
tria Italia e, perduta la guerra, i 
territori e le miniere, Marcinelle 
è da considerare figlia di Arsia. 

CERIMONIA COMMEMORATIVA AD ARSIA
VENERDÌ 9 MARZO 2018

La Federazione Maestri del Lavoro d’Italia - Consolato 
della Regione Friuli Venezia Giulia organizza un viag-
gio in pullman ad Arsia per partecipare alla cerimonia 
commemorativa dedicata al ricordo dei minatori periti 
nella tragedia del 28 febbraio 1940.
Programma:
ore 07.45 partenza da Trieste, quadrivio di Opicina (par-
cheggio a destra dopo aver superato il quadrivio per Pa-
driciano)
ore 10.30 arrivo ad Arsia e incontro con il sindaco della 
città
ore 11.00 cerimonia di commemorazione dedicata al 
ricordo dei minatori periti nella tragedia del 28 febbraio 
1940 presso la sala “Rudar”
ore 13.00 pranzo al ristorante “Tomazici” a Santa Dome-
nica di Albona con menù di carne
Nel pomeriggio ritorno attraverso la strada panoramica 
per Fianona, dove si sosterà brevemente, per poi prose-
guire a Abbazia dove si farà un’altra breve fermata.
ore 18.30 rientro a Trieste, quadrivio di Opicina

Ad Arsia il 9 marzo 2018  con la Federazione Maestri del Lavoro d’Italia
Consolato della Regione Friuli Venezia Giulia

E li ascoltavo e mi giustificavo 
al meglio: questioni politiche di 
confine e rapporti complessi tra 
andati e rimasti…
Nel 1998 quando mio padre, 
ormai quasi ottantenne, mi af-
fidò il compito di continuare a 
testimoniare il nostro vissuto 
di italiani istriani della Venezia 
Giulia nell’Associazione delle 
Comunità Istriane, la tragedia 
della miniera d’Arsia la cono-
scevo già fin da bambina per i 
racconti dello zio Luciano Fri-
solini e dei suoi fratelli, nativi 
di Santa Domenica di Albona. 
Entrando nella vita associati-
va, capii che i minatori d’Ar-
sia non erano stati dimenticati. 
Nell’Assemblea annuale per 
l’approvazione del bilancio, di 
solito entro la fine di febbraio, 
ogni anno il dottor Giuseppe 
Clean, allora Segretario della 
Comunità di Albona e anche 

Tesoriere dell’Associazione, 
ricordava quei 185 minatori. Ci 
alzavamo in piedi mantenen-
do il minuto di silenzio. Una 
commemorazione semplice ma 
ricorrente.
Nel 2007 il dottor Livio Dorigo, 
presidente del Circolo Cultura-
le “Istria”, iniziò a portare fuori 
dall’oblio la tragedia pubbli-
cando un libro e presenziando 
alla cerimonia commemorativa 
ad Arsia assieme al Sindaco e 
alla comunità locale. Poi altri 
passi, altri studiosi, altri libri, 
fino a che nel 2015 il Consiglio 
Regionale di Trieste ospitò la 
mostra fotografica “Arsia-Raša 
città mineraria”, nella Sala 
Tessitori della sede del Consi-
glio Regionale Friuli Venezia 
Giulia, appunto a Trieste. Nel 
2017, nel 77° anniversario della 
sciagura, il Presidente del Con-
siglio Regionale Franco Iacop 
ha donato al Comune di Raša 
i pannelli fotografici allo sco-
po di rendere la mostra perma-
nente proprio dove la disgrazia 
accadde.
Nel mese di giugno 2017, il 
Console Regionale dei Mae-
stri del Lavoro FVG, comm. 
Mario Caporale, invitandoci 
a Povoletto (Udine) per la ce-
lebrazione annuale in ricordo 
della sciagura di Marcinelle, ci 
comunicò l’intenzione del prof. 
Michele Maddalena di Formia, 
pellegrino solitario che marcia 
in memoria dei minatori caduti, 
di recarsi ad Arsia per prendere 
una zolla di terra della miniera e 
portarla nella nostra Regione a 
Povoletto, così da commemora-
re assieme ai minatori di Marci-
nelle anche i minatori deceduti 
in altre parti e, per la prima vol-
ta, anche quelli morti in Istria il 
28 febbraio 1940. 
Chiedevano supporto logistico 
e l’accompagnamento di noi 
istriani e triestini dell’Associa-
zione delle Comunità Istriane 
all’incontro con la locale Co-
munità degli Italiani e il suo 
presidente, il signor Tullio Vo-
rano. Il compianto Presidente 
dell’Associazione delle Comu-
nità Istriane Manuele Braico 
acconsentì subito - e lo disse 

pubblicamente proprio il giorno 
della sua rielezione a Presiden-
te - e con Luigi Silli, Segretario 
della Comunità di Albona in 
esilio, fummo immediatamente 
operativi.
Qui, le foto documentano quella 
caldissima giornata del 4 agosto 
quando i sostenitori della nostra 
Associazione hanno accompa-
gnato ad Arsia il Console Re-
gionale MdL Mario Caporale e 
il marciatore Michele Maddale-
na, che ha raccolto la terra pro-
prio all’ingresso della miniera.
Le cause della più grande scia-
gura mineraria italiana furono: 
lo scoppio della guerra, il bloc-
co delle carboniere germani-
che dirette all’Italia, il bisogno 
di intensificare la produzione 
per il fabbisogno nazionale, il 
lavoro svolto senza alcuna mi-
sura di precauzione necessaria 
e prescritta, il lavoro continuo, 
l’intensa polvere, forse anche il 
gas, il fuochino che faceva bril-
lare le mine, il lavoro faticoso 
ed estenuante. 
Così abbiamo trascorso la gior-
nata del 4 agosto: metà dedicata 
alla riflessione sul lavoro duris-
simo dei minatori, sulla sicu-
rezza, sul sacrificio, sulla storia, 
l’altra metà della giornata nella 
memoria dei nostri vissuti visi-
tando Chersan, Arsia, Albona, 
Fianona. 
A seguito di questo incontro il 
Sindaco di Raša, signora Glori-
ja Paliska Bolterstein, ha voluto 
esprimere il suo ringraziamen-
to invitando tutti a presenziare 
alla cerimonia prevista per il 28 
febbraio poi spostata al 9 marzo 
2018 causa maltempo.
Nell’occasione del 4 agosto 
scorso, i Maestri del Lavoro 
del Consolato Regionale FVG 
hanno donato all’Associazione 
delle Comunità Istriane un qua-
dro pergamena come segno di 
gratitudine.
Vorrei inoltre sottolineare che il 
Consolato di Udine dei MdL ha 
richiesto e ottenuto che una area 
verde cittadina in via Mons. 
Moretti angolo via Melegnano 
sia destinata a ricordo dei ca-
vatori deceduti nella miniera di 
Arsia; a ricordo delle vittime di 
Marcinelle ogni anno il giorno 
8 agosto viene deposta a Udine 
una corona nell’area verde a 
loro dedicata di largo Goldoni.
Lo scorso 13 dicembre 2017 
l’ing. Roberto Gerin, Console 
Provinciale dei Maestri del La-
voro Consolato di Trieste, nella 
ricorrenza annuale della Festa 
del Tricolore, ha invitato nella 
Sala Maggiore della Camera di 
Commercio di Trieste il dottor 
Livio Dorigo per un’esposizio-
ne divulgativa della tragedia. 
Ai particolari della tragedia 
Dorigo ha aggiunto che il 28 
febbraio 1940, all’età di dieci 
anni, viveva a Pola e che quel-
la tragedia, con il ricordo di-
quell’andare e venire dei mezzi 
di soccorso, è diventata una sua 
memoria intima che lo porta a 
non dimenticare e lo impegna a 
non far dimenticare.
Il prossimo 9 marzo 2018 i Ma-
estri del Lavoro FVG saranno 
presenti ad Arsia alla cerimonia 
commemorativa (si veda il pro-
gramma nel box) e chi vuole 
partecipare è invitato a metter-
si in contatto con la Segreteria 
dell’Associazione delle Comuni-
tà Istriane e con la Comunità di 
Albona in esilio ad essa aderente.

Carla Pocecco

Gli amici dell’Associazione delle Comunità Istriane di Trieste e dei 
Maestri del Lavoro ad Arsia, domenica 4 agosto 2017, nella zona da-
vanti alla miniera (si riconoscono il presidente della Comunità degli 
Italiani Tullio Vorano, il Console Regionale dei Maestri del Lavoro 
FVG comm. Mario Caporale e il marciatore prof. Michele Maddalena 
che ha raccolto la terra proprio all’ingresso della miniera)

Il gruppo a Chersan... con un saluto partcolare al caro amico “califor-
niano” Marcello Fonio di cui parliamo a pagina 8

La chiesa di Arsia dedicata ai Minatori

Il gruppo sotto la Loggia di Albona

Il dottor Livio Dorigo, presidente del Circolo Culturale “Istria”, lo 
scorso 13 dicembre 2017 nella ricorrenza annuale della Festa del Tri-
colore, spiega ai presenti la storia della tragedia di Arsia nella Sala 
Maggiore della Camera di Commercio di Trieste

Il quadro donato dai Maestri del Lavoro 
del Consolato Regionale FVG come segno di gratitudine 

all’Associazione delle Comunità Istriane
(Federazione dei Maestri del Lavoro d’Italia. All’Associazione 
delle Comunità Istriane, Trieste, i Maestri del Lavoro della Re-
gione Friuli Venezia Giulia a ricordo di questa giornata dedicata 
alle vittime di Arsia. Federazione dei Maestri del Lavoro, Con-
solato Regionale Friuli Venezia Giulia in segno di amicizia e 
futura collaborazione. Il Console M.d.l. Comm. Mario Caporale, 
Arsia, agosto 2017)



Lettera inviata dal sindaco di Arsia signora Glorija Paliska 
Bolterstein a chi ha contribuito ad accompagnare il 4 agosto 
2017 il marciatore prof. Michele Maddalena da Formia ad Ar-
sia, oggi Croazia, per raccogliere la zolla di terra che il giorno 
6 agosto 2017 è stata portata a Povoletto, Udine, comme-
morando così per la prima volta i minatori morti ad Arsia il 28 
febbraio 1940 con i minatori italiani deceduti a Marcinelle, in 
Belgio, l’8 agosto 1956.
Il marciatore Maddalena, per l’occasione, ha donato al sin-
daco l’urna contenente la terra di Carbonia e di altre località 
minerarie. 
Il prof. Maddalena, inoltre, ha già risposto positivamente all’in-
vito del sindaco di Arsia ed ha espresso la volontà di donare 
un albero di ulivo da piantare ad Arsia come simbolo di pace 
e civiltà fra i popoli. 

Signori Sindaci,
in data 4 agosto 2017 la Co-
munità di Arsia ha accolto il 
prof. Michele Maddalena, di 
Formia, accompagnato da una 
folta delegazione di triestini e 
friulani, tra i quali il Console re-
gionale dei MdL signor Mario 
Caporale. 
Il prof. Maddalena, a nome 
della Comunità parrocchiale 
di Sant’Erasmo di Formia, ha 
voluto rendere omaggio alla 
memoria dei 185 minatori ita-
liani, deceduti nella esplosione 
della miniera di Arsia il 28 feb-
braio 1940. 
Il suo omaggio, ampiamente 
condiviso dai suoi accompa-
gnatori, ha lasciato, per la pri-
ma volta, un particolare segno 
nella nostra Comunità. Un se-
gno che intendiamo conserva-
re come pegno di future atten-
zione per i “dimenticati” di quella tragedia. 
La Comunità di Arsia, e la scrivente, colpita dal forte signifi-
cato del gesto, ha invitato il prof. Maddalena a tornare per la 
ricorrenza del prossimo 28 febbraio 2018. La sua risposta è 
stata piena di commosso calore. 
Il ringraziamento all’autore di questa commossa iniziativa non 
sminuisce quello rivolto a Voi, cari colleghi italiani. Leggere - 
sulla pergamena che completa il dono - nomi di Città italiane, 
non direttamente interessate alla nostra tragedia mineraria, 
che hanno voluto donare un simbolico pugno di terra, quale 
segno di partecipazione, amicizia e solidarietà, non poteva 
passare inosservato. 
Il mio grazie non suoni vuoto. Esce direttamente dal cuore. 
Quel Vostro piccolo dono, custodito nella bella teca donata 
dal prof. Maddalena, sarà, per noi, una preziosissima testi-
monianza del Vostro calore e sensibilità, da conservare tra le 
cose più care della nostra Comunità. 
Nella speranza di riuscire a costruire e mantenere in vita, in-
sieme a Voi, quel ponte di amicizia fra le nostre Comunità, 
rivolgo a Voi tutti l’invito a presenziare le cerimonie previste 
per il prossimo 28 febbraio 2018. La nostra è una piccola Co-
munità, ma il cuore è grande; e la Vostra presenza lo renderà 
ancora più grande. 
Al ringraziamento e all’invito, unisco i più fervidi voti augurali 
di serenità e di pace. 

Il sindaco 
Glorija Paliska Bolterstein
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Prosegue il cammino del prof. Michele Maddalena nella memoria 
dei luoghi che hanno segnato il destino di tanti italiani in patria ed 
all’estero. 
Il 6 dicembre 2017 è stato a Monongah, un piccolo paese del West 
Virginia, dove, il 6 dicembre 1907, nello scoppio della locale minie-
ra, perirono 965 persone, circa la metà delle quali erano italiane. 
Ha portato come dono la terra raccolta nel suo pellegrinare negli 
altri siti del dolore, compresa quella di Arsia, e un albero di ulivo 
che metterà radici e crescerà là dove le vittime ancora giacciono 
sepolte nella nuda terra sotto tonnellate di detriti.

Il sindaco di Arsia ing. Glorija 
Paliska Bolterstein con il marcia-
tore prof. Michele Maddalena da 
Formia (Latina)

Il 6 agosto 2017 a Povolet-
to (Udine), ultima residenza 
di Ciro Natale, si è tenuta la 
Cerimonia di Commemora-
zione della sciagura minera-
ria di Marcinelle, avvenuta 
l’8 agosto 1956. 
è stata l’occasione per ricor-
dare le 136 vittime di quella 
tragedia ed in particolare i 
7 friulani coinvolti - Pietro 
Basso di anni 26, Mario Bu-
iatti di anni 31, Ruggero Ca-
stellani di anni 41, Ferruccio 
Pegorer di anni 26, Armando 
Zanelli di anni 33, Ciro Na-
tale di anni 36, Lorenzo De 
Santis di anni 29 - unitamen-
te a Redento Novelli (nato 
a Remanzacco che fu una 
delle 18 persone che parteci-
parono ai primi soccorsi a un 
chilometro sotto terra) e Pa-
olo Celant (da qualche anno 
scomparso a causa della sili-
cosi contratta in miniera). 
La cerimonia ha avuto inizio 
in mattinata presso il monu-
mento ai Caduti antistante il 
Municipio di Povoletto. 
Erano presenti, fra gli altri, il 
presidente del Consiglio Re-

61° Anniversario della sciagura di Marcinelle a Povoletto
gione FVG Franco Iacop, il 
sindaco di Povoletto Andrea 
Romito, varie rappresentan-
ze dei sindaci di Udine, Az-
zano Decimo, Fiume Veneto, 
San Giorgio di Nogaro, Ron-
chis, Flaibano, i familiari e 
i congiunti delle vittime, i 
Maestri del Lavoro di Trie-
ste, Gorizia, Pordenone e 
Udine, l’Associazione Mi-
natori di Raibl Cave del Pre-
dil, di Latisana, di Palazzolo, 
di Pertegada, l’Associazione 
Alpini di Povoletto, Salt, Sa-
vorgnano, Grions, Ravosa. 
Presente la Banda di Povo-
letto che ha accompagnato 
la cerimonia con l’alzaban-
diera al canto dell’Inno di 
Mameli, la deposizione della 
corona e, da parte del mar-
ciatore Michele Maddalena, 
l’accensione della fiaccola 
con la stessa torcia che fu 
dal Maddalena accesa con il 
fuoco dell’Altare della Pa-
tria a Roma.
Di seguito nella chiesa de-
dicata a San Clemente, il 
parroco don Luigi Gloazzo 
ha celebrato la Santa Mes-

sa in suffragio delle vittime 
della miniera, accompagnata 
dal Coro “La Fontanute” di 
Molin Nuovo, e benedetto 
l’urna contenente la terra di 
altre sciagure che poi è stata 
lasciata nella sala del Consi-
glio comunale a ricordo del-
la giornata. 
Il Console dei MdL Capora-
le nella Preghiera dei Fedeli 
ha ricordato ad una ad una il 
nome e l’età delle sette vitti-
me friulane al singolo rintoc-
co di campana. 
Presso la sede del Consiglio 
comunale è proseguita poi 
la commemorazione con 
gli interventi del sindaco di 
Povoletto Andrea Romito, 
del presidente del Consiglio 
Regionale Franco Iacop e 
del Console Regionale FVG 
comm. Mario Caporale con-
cernenti la descrizione dei 
fatti accaduti e le riflessioni 
sull’impatto nelle vite dei fa-
migliari delle vittime e delle 
problematiche quanto mai 
attuali e mai completamente 
risolte della sicurezza negli 
ambienti di lavoro. 
Toccanti le parole di Ciro 
Natale di Savorgnano di Po-
voletto, estratte da una sua 
lettera indirizzata ai genitori 
poco tempo prima di rimane-
re vittima della tragedia, pa-
role dalle quali emergono le 
difficoltà e la durezza del la-
voro a cui andavano incontro 
giorno per giorno i minatori, 
ma anche la grande volontà e 
consapevolezza che quel la-
voro avrebbe potuto dare un 
futuro dignitoso e sereno alla 

sua famiglia. 
La cerimonia si è conclusa 
con la consegna da parte del 
prof. Michele Maddalena da 
Formia al sindaco di Povo-
letto di un’urna contenente 
la terra raccolta nei luoghi 
del suo pellegrinare presso 
i paesi e le città che diede-
ro i natali alle molte persone 
coinvolte nella sciagura.
Una delegazione dei Mae-
stri del Lavoro ha anche de-
posto una corona a ricordo 
delle vittime della tragedia 
di Marcinelle presso l’area 
verde dedicata, appunto, alle 
Vittime in largo Goldoni.
(dal notiziario La Stella del La-
voro, ottobre 2017, Federazione 
Maestri del Lavoro d’Italia, Con-
solato Provinciale di Udine)

In questo numero de “La nuova Voce Giuliana” com-
menteremo un’altra poesia del dottor Giorgio Tessa-

rolo, premiata al “Premio Tanzella 2016 “, intitolata Buie.
L’autore ci teneva molto a scrivere una poesia su questa 
cittadina istriana in quanto luogo natale del papà Aurelio, 
stimato dirigente “di lungo corso” del Circolo Buiese “Do-
nato Ragosa” di Trieste. 
Lo spunto alla redazione di questo componimento venne 
al poeta in una occasione, in fondo, banale: egli si trovava 
proprio a Buie in un pomeriggio d’estate quando venne 
avvicinato da alcuni turisti romani che, oltre a chiedergli 
delle informazioni, gli manifestarono il proprio stupore 
per aver trovato all’interno dell’Istria una località tipica-
mente di stampo veneto ed oltretutto nella quale si parlava 
italiano in pratica dappertutto: dal ristorante alla banca. 
Questo discorso amareggiò l’autore il quale si trovò a ri-
flettere su quanta ignoranza ci fosse in Italia sull’Istria, sia 
in termini storici che geografici, e come sulle vicende del 
secondo dopoguerra accadute in queste terre fosse stato 
steso un velo di oblio che appena ora inizia, lentamente, ad 
essere rimosso grazie alla legge che ha istituito il “Giorno 
del Ricordo”.
Il dottor Tessarolo non si fece scappare l’occasione di 
rendere sommariamente edotti quei turisti riguardo a ciò 
che successe in Istria dal 1943 in poi ed al momento del 
commiato e dei loro ringraziamenti lì invitò a far conosce-
re alle persone alle quali, al ritorno, avrebbero parlato del 
loro viaggio in Istria gli accadimenti oggetto di rimozione 
nella memoria storica del nostro Paese.
Veniamo, ora, ad una sommaria parafrasi del testo poetico.
L’autore inizia rivolgendosi ad un immaginario visitatore 
dell’Istria, pieno di curiosità per i luoghi da vedere, preso 
da stupore per l’improvviso apparire, su una collina, della 
città di Buie.
Ancor maggiore sarà la sorpresa di questo turista quando 
scoprirà l’impronta architettonica veneziana del luogo, ca-
ratteristica per lui non immaginabile!
A questo punto il poeta, rivolgendosi al turista, lo invita 
a condividere questa esperienza con altre persone al suo 
ritorno a casa al fine di non rendere vana e fine a sé stessa 
questa presa di coscienza.
A conclusione della poesia l’autore insiste con il turista in-
vitandolo a ricordare in futuro Buie, se gli è sembrata bel-
la, sottolineandogli che è denominata la “Sentinella dell’I-
stria” ed è caratterizzata dalla presenza inconfondibile di 
due campanili (quello del Duomo e quello della Madonna 
delle Misericordie).

Marco Tessarolo

UNO SCRITTO DI MARCO TESSAROLO

BUIE

B U I E
O passegger, curioso di sapere,

che dell’Istria percorri le contrade
qual meraviglia sarà per te il vedere

d’improvviso, su un colle, una cittade!

La scoprirai d’impronta veneziana,
tu, che non sai, di ciò ti stupirai
la tua venuta non sarà stata vana

se ciò che hai visto lo condividerai.

Se questa cittadina ti par bella
ricordala, se puoi, nella tua vita:

rammenta che dell’Istria è sentinella
e da due campanili è impreziosita.

Giorgio Tessarolo

ph Franco Viezzoli
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Il giorno di Natale 2017, nel 
primo pomeriggio, ci ha la-
sciati Luciano Varin da Citta-
nova d’Istria. 
Era giunto in Italia, a Porcia 
(Pordenone), come ogni anno, 
dal Canada, dove viveva da 
molti anni con la moglie Mar-
got Patterson, per passare le 
feste natalizie, con la famiglia 
della figlia Livia, che vive a 
Fontanafredda (PN), e con 
quella dell’altra figlia Moni-
que, che vive in Sud Africa, la quale era arrivata in Italia per 
trascorrere le feste con tutta la famiglia. 
Luciano, nato il 14 marzo 1938, dopo l’esodo doloroso nel mag-
gio 1955 da Cittanova, è vissuto a Trieste (campo profughi di 
San Giovanni), a Opicina (cinema americano) e poi nelle “ba-
racche” di Villa Carsia. 
Nel 1958 ha deciso di accettare un contratto di lavoro nelle mi-
niere d’oro ed è partito per il Sud Africa (Johannesburg). 
Dopo un tirocinio di sei mesi, ha iniziato il lavoro nelle miniere 
d’oro, durato per più di quattro anni. 
Nel contempo ha frequentato un corso universitario a Pretoria 
che gli ha aperto la strada nell’Azienda “Scania”, con l’incarico 
di occuparsi della gestione commerciale.
Con l’introduzione delle sanzioni, nei confronti del Sud Africa, da 
parte di molti Stati la “Scania” ha deciso di lasciare il Sud Africa. 
Luciano, con intraprendenza e coraggio, ha deciso di subentrare 
nel complesso “Scania” di tutto il Sud Africa e, dopo anni di 
fruttuoso lavoro, ha maturato l’idea di tornare in Italia. 
Ha scelto Pordenone, residenza del fratello Silvano, con acquisto 
di una casa d’epoca, poi ristrutturata, a Roralpiccolo di Porcia. 
Nel frattempo, anche la figlia Livia, con marito e figlia piccola, 
aveva raggiunto il papà, eleggendo residenza nella vicina Fon-
tanafredda. 
Con la consorte Margot, medico, hanno deciso di andare in Ca-
nada, dove la moglie lavorava presso una base militare canade-
se, a Wainwright. 
Almeno due volte all’anno venivano in Italia, trascorrendo il tem-
po a casa e sempre, almeno alcuni giorni, nella nostra Cittanova. 
Anche quest’anno, sono arrivati in Italia, per trascorrere un pe-
riodo di vacanze e per festeggiare l’anniversario di matrimonio 
e l’80° compleanno di Luciano. 
Purtroppo, verso la fine di dicembre, il suo stato di salute è preci-
pitato, portandolo al decesso, avvenuto il giorno di Natale 2017. 
Per il suo attaccamento alla nostra Cittanova, sempre ricordata e 
portata nel cuore, anche con incontri allargati alla Comunità ed 
ai parenti, ho ritenuto doveroso ricordarlo nel nostro giornale. 

Silvano Varin

Salutiamo un caro amico Luciano Varin da Cittanova d’Istria

Villotte San Quirino, Pordenone, domenica 20 settembre 2015
Foto di gruppo degli amici dell’Associazione delle Comunità Istriane 

per la festa di compleanno di Margot Patterson Varin

La tavolata della nostra Associazione con Luciano e Margot Varin

Umberto Parma con Margot e Luciano

Prima dei saluti finali una sorridente foto di gruppo istriana

Luciano Varin, persona ge-
nerosa e solare, amava con-
dividere con amici e paren-
ti ricorrenze e compleanni, 
specialmente durante i suoi 
amati soggiorni italiani.
Anche lo scorso ottobre, 
la sottoscritta ha ricevuto, 
unitamente ad altri amici 
dell’Associazione, l’invito 
cartaceo - scritto rigoro-
samente a mano in bella 
grafia, come piaceva a lui 
- vergato appunto da Lu-
ciano in persona e abbellito 
da foto d’epoca e stemmi 
istriani.
Con tale cartoncino venivo 
invitata alla festa dell’80° 
compleanno di Luciano, 
presso un noto ristorante 
di Villotte San Quirino, già 
deputato negli anni a sede 
conviviale per feste e ritro-
vi.
Purtroppo il nostro caro 
amico non è riuscito a salu-
tarci ma noi, sicuri di fare 
cosa gradita ai familiari 
addolorati, lo onoriamo 
con queste foto scattate nel 
settembre 2015 a Villotte in 
occasione del sessantesimo 
compleanno della signora 
Margot Patterson, moglie 
di Luciano.
Muniti di pulmino, ci siamo 
recati nel pordenonese per 
trascorrere una bellissima 
giornata in compagnia di 
una cinquantina di persone 
fra parenti ed amici dei co-
niugi Varin.
Luciano, con l’energia e 
l’intraprendenza che lo 
hanno da sempre caratte-
rizzato, ha voluto regalare 
alla sua amata moglie una 
giornata allegra e spensie-
rata accompagnata da quel 
calore familiare ed affettivo 
che tanto bene fa al cuore.
All’interno dell’accogliente 
ristorante e nell’attiguo cu-
rato giardino, dopo un ric-
co antipasto di benvenuto, 
i presenti hanno pranzato 
lautamente con varie gusto-
se portate, mentre la nipote 
del signor Varin, Francesca, 
eseguiva note canzoni con 
il suo complesso musicale.
Per ringraziare la gentile 
festeggiata Margot, gli ami-
ci dell’Associazione hanno 
portato in dono una elegan-
te alzata in vetro colorato 
ed ornato, la cui idea base 
è stata disegnata dal nostro 
“artista” Umberto Parma, 
caro amico di Luciano non-
ché “tramite” di questa pia-
cevolissima giornata.
Dopo questo felice soggior-
no italiano, Luciano e Mar-
got si recarono in Messico 
per una rilassante vacanza 
di sole.
Oggi, a distanza di tre anni, 
salutiamo con rimpianto 
questo capace e laborioso 
figlio d’Istria ricordando 
con affetto una serena gior-
nata di fine estate.

Alessandra Norbedo

La Comunità di Cittanova d’Istria in esilio, nelle persone del 
presidente Alberto Fratantaro e del segretario Bruno Liessi, 
gli amici dell’Associazione delle Comunità Istriane in spe-
cial modo l’isolano Umberto Parma e la Redazione de “La 
nuova Voce Giuliana”, colpiti dall’improvvisa scomparsa del 
cittanovese Luciano Varin, esprimono alla moglie Margot e 
alle adorate figlie Livia e Monique il loro più sentito cordo-
glio ricordando un istriano laborioso, tenace, intraprendente 
e generoso che - pur diventato cittadino del mondo - mai ha 
scordato la propria terra natia.

LUCIANO E MARGOT VARIN DAL CANADA A VILLOTTE SAN QUIRINO

Luciano Varin, a destra, con la 
moglie Margot, le figlie Livia e 
Monique con le nipoti, e il fratel-
lo Silvano

Luciano Varin, dopo l’esodo negli anni ’50, 
ritorna a Cittanova dal lontano Sud Africa, 1967

Stessa posa, stesso mare, alcuni anni dopo! 
Luciano Varin dal Canada a Cittanova nel 2016

Elargizioni
Nell’ultimo mese ci sono pervenute le 
seguenti elargizioni:
Marcello Fonio da San Rafael in Cali-
fornia dollari statunitensi 600,00 a favo-
re de “La nuova Voce Giuliana”;
i nipoti e i parenti tutti in memoria di 
Mario Benini euro 20,00 a favore de “La 
nuova Voce Giuliana” ed euro 10,00 a 
favore della Comunità di Verteneglio;
Sergio e Fabrizio Ongaro con Miriana 
in ricordo della cara mamma Mariella 
Olivieri ved. Ongaro euro 50,00 a favo-
re de “La nuova Voce Giuliana” ed euro 
50,00 a favore della Comunità di Visi-
gnano in esilio;
Luciana Olivieri Busecchian insieme 
ai figli e ai nipoti in ricordo dell’indi-
menticabile sorella Mariella Olivieri 
ved. Ongaro euro 50,00 a favore de “La 
nuova Voce Giuliana” ed euro 50,00 a 
favore della Comunità di Visignano in 
esilio;
Maria Cicovin in memoria della mam-
ma Regina (Gina) Cicovin euro 15,00 a 
favore de “La nuova Voce Giuliana”;
Giorgina Rusconi in memoria di Eleo-
nora Miani, Giorgio e Aurelio Rusconi 
euro 20,00 a favore de “La nuova Voce 
Giuliana” ed euro 20,00 a favore della 
Comunità di Verteneglio in esilio;
Elda e Erminia Dionis in memoria del-
le sorelle Giovanna e Maria e del com-
paesano Severino Cappellani euro 30,00 
a favore de “La nuova Voce Giuliana”;
Marisa Montanari da Montebelluna in 
memoria della mamma Albina Schira 
euro 30,00 a favore de “La nuova Voce 
Giuliana”;
Luciano Stancich in ricordo con im-
menso affetto dei cari genitori Giovan-
ni Stancich e Emilia Poropat Stancich, 
del fratello Giovanni (Bruno) Stancich 
e della zia Maria Palcich euro 50,00 a 
favore della Comunità di Isola d’Istria 
in esilio;
Lucia Dambrosi in memoria di Bruno 
Limoncin euro 20,00 a favore de “La 
nuova Voce Giuliana”;
Pelagio Srebernich in memoria di Emi-
lia Pauluzzi in Srebernich euro 20,00 a 
favore de “La nuova Voce Giuliana” e 
euro 40,00 a favore della Comunità di 
Cittanova d’Istria;
Maria Pia Felluga in memoria dell’a-
mato marito Emilio Felluga euro 20,00 
a favore de “La nuova Voce Giuliana”;
Maria Pia Felluga in memoria dell’a-
dorato figlio Fabio euro 20,00 a favore 
de “La nuova Voce Giuliana”;
Ida Chmet in memoria dell’amato Egi-
dio Chmet euro 50,00 a favore de “La 
nuova Voce Giuliana”;
i fratelli Ghersinich in memoria degli 
amati genitori Maria Geromella e Gio-
vanni Ghersinich euro 50,00 a favore de 
“La nuova Voce Giuliana”;
Marino Favretto dall’Australia in me-
moria dei propri cari defunti dollari au-
straliani 100,00 a favore de “La nuova 
Voce Giuliana”;
Vittorio e Edda Derossi in memoria 
dei propri defunti euro 25,00 a favore de 
“La nuova Voce Giuliana”;
Elda e Erminia Dionis in memoria di 
Giuseppe Cossetto euro 10,00 a favore 
de “La nuova Voce Giuliana”;
Graziella Bettoso in memoria dei geni-
tori Solidea e Rodolfo euro 25,00 a favo-
re de “La nuova Voce Giuliana”;
Maria Vatta Bossi in memoria dei pro-
pri defunti euro 10,00 a favore de “La 
nuova Voce Giuliana”;
Ottavio Musizza in memoria dei fami-
liari e dei parenti Musizza e Davanzo 
euro 30,00 a favore de “La nuova Voce 
Giuliana”;
Maria Grazia Dussi in memoria del 
papà Bruno e della mamma Maria euro 
25,00 a favore de “La nuova Voce Giu-
liana”;
Mario Degrassi in memoria dei propri 
genitori defunti euro 40,00 a favore de 
“La nuova Voce Giuliana”;
Sandro Seri euro 10,00 a favore de “La 
nuova Voce Giuliana”;
Marianna Deganutti euro 50,00 a favo-
re de “La nuova Voce Giuliana”;
Valentino Valle in memoria di Dolo-
res Pozzi Biloslavo euro 30,00 a favore 
della Comunità di Piemonte d’Istria in 
esilio;
Giorgina Rusconi Barnaba in me-
moria di Dolores Pozzi Biloslavo euro 
20,00 a favore della Comunità di Pie-
monte d’Istria in esilio;
Nives Radin in memoria dei propri de-
funti euro 25,00 a favore della Comunità 
di Cittanova d’Istria;
Luciana Ciach in memoria dei propri 
defunti euro 15,00 a favore della Comu-
nità di Cittanova d’Istria;
Luciana Ciach in memoria degli ami-
ci e dei parenti scomparsi euro 15,00 a 
favore della Comunità di Isola d’Istria.

Si ringraziano sentitamente 
i generosi oblatori.
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Note tristi

MARIO BENINI 
nato a Verteneglio 

il 28 settembre 1921 
 a Trieste il 3 gennaio 2018

è mancato all’affetto dei suoi cari 
Mario Benini, ultimo componen-
te della Banda di Verteneglio dove 
suonava il clarinetto. Con la Banda 
Mario partecipò al Concerto tenuto a 
Roma nel 1935 ai Fori Imperiali, in 
presenza del Duce. All’epoca l’even-
to fu importantissimo, memorabile fu 
il ritorno a Verteneglio della Banda 
diretta dal maestro Museni. Arrivata 
con il vaporetto a Umago, percorse 
a piedi i dieci chilometri della strada 
suonando lungo tutto il tragitto, fino 
a Verteneglio, che accolse i compo-
nenti con un vero e proprio trionfo. 
Mario Benini fino agli anni 1959-
1960 diresse nella natia Verteneglio 
il coro parrocchiale.
Chiuse la sua lunga carriera musicale 
a Trieste con la Banda Refolo. 

La Comunità di Verteneglio e Villa-
nova del Quieto partecipa al dolore 
dei nipoti e dei parenti ed esprime al 
nipote Bruno Giuressi i sensi del più 
profondo cordoglio.

Ricordiamoli

Il 14 febbraio ricorreva il primo an-
niversario della scomparsa di

MARIELLA OLIVIERI 
ved. ONGARO

La ricordano con immutato affetto i 
figli Sergio e Fabrizio, la nuora Mi-
riana, la sorella Luciana, i parenti 
tutti.

L’Associazione delle Comunità 
Istriane e la Redazione de “La nuo-
va Voce Giuliana” ricordano con af-
fetto e stima la cara amica Mariella, 
signora sorridente e gentile, sempre 
presente alle manifestazioni convi-
viali legate all’amata terra d’Istria.

Il 17 gennaio ricorreva l’undicesimo 
anniversario della scomparsa di 

REGINA (GINA) CICOVIN

La ricordano con immutato affetto la 
figlia Marisa, il genero Bruno, i pa-
renti e gli amici tutti.

Nella ricorrenza della scomparsa dei 
genitori

GIORGIO RUSCONI 
da Verteneglio

ELEONORA MIANI 
da Piemonte d’Istria

e di quella del fratello 
AURELIO RUSCONI 

da Verteneglio

li ricordano con immenso affetto e 
amore Giorgina, Antonio e la nipote 
Lorella.

4 febbraio 2004 - 4 febbraio 2018
ALBINA SCHIRA

Viene ricordata con immenso affetto 
dalla figlia Marisa, dal genero Anto-
nio, dai nipoti Giovanni e Giulio con 
le mogli Andreina e Rosanna e dai 
pronipoti Antonio, Alvise, Marco e 
Francesca.

3 gennaio 2016 - 3 gennaio 2018 
BRUNO LIMONCIN

Nel secondo anno della sua scompar-
sa lo ricordano con immutato affetto 
e rimpianto la moglie Lucia, i figli 
Sergio e Roberto con i nipoti.

Ricorrono sette anni dalla scomparsa 
della signora 
MARIA DIONIS DRUSCOVICH 

da Santa Domenica 

ricordata con affetto e rimpianto dal 
figlio Felice con la nuora Gemma, 
dalla figlia Erminia con il genero 
Elio, dai nipoti e pronipoti tutti, dalle 
sorelle Erminia e Elda.

GIOVANNA DIONIS COSSETTO 
da Santa Domenica 

ricordata qui nel diciannovesimo an-
niversario della scomparsa dal figlio 
Edo, dalla nuora Barbara, dai nipoti 
e pronipoti tutti, dalle adorate sorelle 
Erminia e Elda.

Il 10 marzo 2018 ricorre il diciottesi-
mo anniversario della scomparsa di 

SEVERINO CAPPELLANI 
da Santa Domenica

Lo ricordano con infinito amore la 
figlia Graziella, i parenti e i compa-
esani tutti, ai quali si uniscono con 
affetto Erminia e Elda.

EGIDIO CHMET 
nato a Portole il 29 gennaio 1943 
 a Trieste il 14 gennaio 2017

è passato un anno ma sei sempre con 
noi nei nostri pensieri e nel nostro 
cuore.
Ti ricordiamo con tanto amore in 
ogni istante della nostra vita.

La moglie Ida, Giuliana, Patrizia, 
Cristina e Armida.

4 marzo 2015 - 4 marzo 2018 
Ricorre il terzo anniversario della 
scomparsa del nostro caro

EMILIO FELLUGA 
da Isola d’Istria

Sei sempre presente nei nostri cuori e 
nei nostri pensieri.

Un abbraccio da tua moglie Maria 
Pia, dalla figlia Donatella e dal nipo-
te Alex.

26 maggio 1996 - 26 maggio 2018 
Ricorre il ventiduesimo anniversario 
della perdita dell’amato figlio e fra-
tello 

FABIO FELLUGA

Sei sempre ricordato dalla mamma 
Maria Pia, dalla sorella Donatella e 
dal nipote Alex.

2 febbraio 2003 - 2 febbraio 2018 
EMILIA PAULUZZI 

SREBERNICH 
da Cittanova d’Istria

Rimani sempre nei nostri cuori.

Il marito Pelagio, le figlie Laura e 
Giuliana con le loro famiglie.

•

A tanti anni dalla loro scomparsa, 
Luciano Stancich ricorda con im-
menso affetto i genitori

GIOVANNI STANCICH 
nato il 24 dicembre 1903 
 il 29 giugno 1969

e
EMILIA POROPAT STANCICH

nata il 17 maggio 1904
 il 10 giugno 1959

il fratello
GIOVANNI (BRUNO) 

STANCICH 
nato il 4 novembre 1933 
 il 16 novembre 1997

e la zia

MARIA PALCICH

•

•

•

•

Nel quinto anniversario della scom-
parsa del caro papà

GIOVANNI GHERSINICH

•

vengono ricordati con immenso affetto dai figli Sergio, Marcello, Ferruccio, 
Vittorio e Giuseppe, dalle nuore Irene, Gabriella, Lorena e Eva, dai nipoti 
Matteo, Federica, Stefano, Marco, Andrea e Sophia.

Passano gli anni e rimanete sempre nei nostri cuori.

Nell’undicesimo anniversario della 
scomparsa della cara mamma

MARIA GEROMELLA
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Foto di gruppo con l’autore Alberto Fratantaro e gli amici cittanovesi 

ASSOCIAZIONE DELLE COMUNITA’ ISTRIANE
COMUNITÀ DI CITTANOVA D’ISTRIA IN ESILIO

SABATO 24 MARZO 2018 
CONEGLIANO VENETO (TV) 

Presentazione del libro di poesie 
dell’esule cittanovese alberto fratantaro 

Momenti di Felicità
durante un incontro con le autorità locali

Adoperiamo le parole come le carezze, quelle più facili, umane,
perché entrino nel cuore e nell’anima portando gioia, serenità, amore,

in due parole: Emozioni e Felicità.
Alberto Frantantaro

Ho scritto queste pagine perché dentro di me sento l’amore per la nostra Italia compresa l’Istria, 
Fiume e la Dalmazia, perché se una regione per origine e storia era italiana e a causa della guerra 
perduta va consegnata ad uno stato vicino, la nazione non è più completa, nel caso nostro, quella 
terra benedetta, cristiana, preromana, romana, veneta e italiana.
Ogni tanto, come tutti gli esuli, ho momenti di nostalgia, di tristezza e allora prendo una bella e 
colorata conchiglia grande, l’appoggio all’orecchio e sento la musica del mare di Cittanova: è 
come se fossi nella pineta, in quell’angolo dove andavo e così penso e ricordo i miei cari vecchi, i 
“muleti” che giocavano con me e allora il cuore si allarga e provo una grande dolcezza e serenità.
Questo è il mio amore per Cittanova, il grande amore per l’Istria, per l’Italia, che i miei genitori, 
come tanti, avevano nel cuore e che per la mamma alla sera nella cucina, pensando alla sua casa 
forzatamente abbandonata frutto di tanti sacrifi ci e anni di lavoro, era la sua vita e intanto il viso si 
riempiva di lacrime ed io ancora piccolo le dicevo: “Mamma, ti prego, non piangere, se no piango 
anch’io”.

Alberto

LA MIA CITTANOVA
Per un esule
che da piccolo
è dovuto partire,
per un adulto
che per salvare la vita
e l’amore all’Italia
col cuore
pieno di dolore
ha perduto tutto,
per la pineta
col profumo
di resina fresca,
per quel mare blu
e azzurro come il cielo,
la nostra bella cittadina è:
Cittanova!

Alberto Fratantaro

ALBERTO FRANTANTARO è nato a Cittanova d’Istria nel 
1938 da cui è esodato nel 1945 a sei anni; ha soggiornato succes-
sivamente con la sua famiglia a Trieste, Imola, Asolo, Treviso e 
infi ne si è stabilito a Conegliano ove tutt’ora vive ed opera.
Di professione è stato corrispondente e interprete, prestando la 
propria attività lavorativa per molti anni nell’uffi cio esportazio-
ni di un’importante azienda e viaggiando in vari Paesi europei. 
Conosce cinque lingue: italiano, francese, inglese, tedesco, spa-
gnolo.
A Conegliano si è attivato con profonde motivazioni per la posa 
di un cippo A ricordo degli Istriani, Fiumani e Dalmati morti 
per amore d’Italia presso il giardino comunale.
La sua attività di poeta e scrittore inizia nel 1975, collaboran-
do al settimanale L’Azione di Vittorio Veneto, scrivendo articoli 
di cultura e promovendo incontri con interviste a personaggi di 
tutte le categorie; poi collabora con Il Piave di Conegliano, con 
Voce Giuliana / La nuova Voce Giuliana, con Ricordando Citta-
nova e altre riviste.
Dal 2006 collabora attivamente a Radio Palazzo Carli di Sacile 
e la sua trasmissione dal titolo “L’Angolo della Poesia” è se-
guita da molte località del Friuli, del Veneto, da Trieste e dai 
paesi vicini. Fratantaro, con garbo e buona conoscenza della 
materia, riceve in trasmissione personaggi illustri della cultura, 
dello sport, della musica, della medicina, delle attività produt-
tive, nonché autorità civili, facendo così promozione culturale, 
sociale e turistica.
Alberto Fratantaro ha scritto otto libri di poesie - Il volo del gab-
biano, Il senso della vita, Foglie verdi, Gocce d’amore, Il mare, 
l’amore, la vita, Sentimenti e Umanità, Parole dell’anima, Sog-
getti e Valori - e quattro libri di narrativa: Il condominio delle 
rose, Quadretti di vita coniugale, Che bello andare a scuola! e 
Umanità.

Mercoledì 28 maggio 2014 nella sala “don Francesco Boni-
facio” dell’Associazione delle Comunità Istriane è stato pre-
sentato il libro di Alberto Fratantaro Soggetti e Valori. Città 
e amore per il mare, la montagna, le colline dorate, per la 
natura fonte di vita e umanità.
Il presidente dell’Associazione delle Comunità Istriane Ma-
nuele Braico ha aperto l’evento porgendo il saluto introduttivo 
ai numerosi intervenuti e consegnando all’autore un gagliar-
detto dell’Associazione, particolarmente apprezzato.
Lorenzo Rovis ha delineato la personalità di Fratantaro sof-
fermandosi in particolar modo sulla sua creatività letteraria 
mentre Alessandra Norbedo e Massimiliano Liessi hanno letto 
alcuni componimenti contenuti nell’ultima pubblicazione.

Alberto Fratantaro, a sinistra, con Emiliano Sapori, Daniela e Bruno 
Liessi nel maggio 2017 durante la festa per l’80°compleanno del segre-
tario della Comunità di Cittanova in esilio

Associazione delle Comunità Istriane, sala don Bonifacio, mercoledì 
28 maggio 2014 , presentazione del libro di poesie di Alberto Fratanta-
ro   Soggetti e Valori (da sinistra Massimiliano e Bruno Liessi, Alberto 
Fratantaro, Lorenzo Rovis e Alessandra Norbedo)

Una bella e radiosa foto di Marcello Fonio col nipotino Giuseppe, 
pervenutaci da San Rafael in California.
Il signor Fonio è un assiduo lettore de “La nuova Voce Giuliana” 
che sostiene generosamente con cospicue elargizioni.
Egli, originario da Pedena, già antica diocesi ubicata al centro 
dell’Istria, esodò ancor giovane e, dopo aver soggiornato in varie 
località d’Italia, emigrò negli Stati Uniti ove terminò gli studi laure-
andosi e formando una felice famiglia.
Dopo varie esperienze lavorative, si è dedicato alla ristorazione edi-
fi cando una notevole struttura alberghiera - Villa Inn - a San Rafael, 
vicino a San Francisco, frequentata da una scelta clientela attratta 
dalla confortevole e accogliente ospitalità e dalle specialità della 
cucina italiana ed istriana, curate da lui e specialmente dall’amata 
moglie italiana, che purtroppo qualche anno fa è venuta a mancare. 
Marcello conserva un fortissimo legame con la natia terra istriana e 
periodicamente vi ritorna, soffermandosi anche a Trieste per incon-
trare parenti, conoscenti e compaesani come il sottoscritto.
Componente di una modesta famiglia, ricorda con gratitudine l’ul-
timo parroco italiano di Pedena, monsignor Pietro Rensi, costretto 
ad abbandonare i suoi affezionati fedeli perché  perseguitato con 
angherie d’ogni genere e continue minacce di morte, come moltis-
simi altri sacerdoti istriani, dal disumano regime titino instauratosi 
in Istria alla fi ne della guerra.
L’Associazione delle Comunità Istriane si propone di stampare a 
breve il diario di mons. Rensi “Pedena 1943 - 1948 un paese nella 
bufera”.
Marcello Fonio conserva un indelebile ricordo di mons. Rensi, defi -
nendolo …una brava persona che, partendo da Pedena, regalò alla 
mia famiglia la mucca “Pina”.

Lorenzo Rovis

Marcello Fonio
con il nipotino Giuseppe

INCONTRO A CONEGLIANO VENETO
SABATO 24 MARZO 2018

PROGRAMMA:
Partenza da Trieste
ore 10.00 sosta al monumento dedicato agli Istriani Fiuma-

ni e Dalmati presso il giardino comunale di Co-
negliano dove sarà deposta una corona d’alloro; 
incontro con il Sindaco di Conegliano ing. Fabio 
Chies

ore 10.30 visita al Palazzo Sarcinelli in via XX Settembre; 
mostra dedicata a Teodoro Wolf Ferrari; affreschi 
nella Sala dei Battuti; visita alla Scuola di Enolo-
gia (Istituto Cerletti), la prima scuola in Europa 
fondata nel 1875 dal dott. Carpené; visita al Ca-
stello del Conte di Collalto

ore 12.30 pranzo in ristorante
ore 15.00 visita alla Cantina “Il Colle” di San Pietro di Fe-

letto
ore 16.00 presentazione del libro di Alberto Fratantaro Mo-

menti di Felicità a cura del critico prof. Guido 
Raimondi di Pola; saluti dai Sindaci Loris Dal-
to e Floriano Zambon; lettura di alcune poesie 
dell’autore accompagnate dalla chitarra di Nor-
berto Ballarin (nato a Zara, vissuto a Fiume e a 
Venezia, ora abitante a Conegliano)

Brindisi fi nale con l’acquisto del libro di
Alberto Fratantaro il cui ricavato andrà in parte

all’Associazione “Filo d’Oro” e in parte
all’Associazione delle Comunità Istriane di Trieste


